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L’episodio che ha in-
dotto in partenza a
scrivere quest’arti-

colo, nasce dalle confidenze
e dallo sfogo di un responsa-
bile di un’azienda di ristora-
zione. È di per sè esemplifi-
cativo della scarsa cono-
scenza che esiste anche tra
gli operatori del settore ali-
mentare in merito agli orga-
nismi - quanti e quali - che,
a vario titolo, si occupano di
controlli su cibi e bevande.
Ma andiamo all’episodio.
Ore 17.30: si presentano
presso il centro cottura di
un’azienda di ristorazione
situato in un paese dell’hin-
terland milanese, due perso-
ne che si qualificano, esi-
bendo i rispettivi tesserini,
come ispettori della repres-
sione frodi. A quell’ora, nel

centro, è presente solo il
cuoco, che non conoscendo
l’organismo a cui apparten-
gono le due persone, si rifiu-
ta di farle entrare nella
struttura. Anzi, si insospet-
tisce a tal punto da chiama-
re i carabinieri. Gli stessi,
intervenuti, gli spiegano di
cosa si tratta, e solo a que-
sto punto i due funzionari
hanno via libera: effettuano
un prelievo di olio extra ver-
gine di oliva, verificando il
sistema di etichettatura, ed
effettuando un assaggio; do-
podiché rilasciano un verba-
le, salutano il cuoco, e se ne
vanno. Un altro episodio,

che abbiamo ricostruito,
questa volta riguarda Paler-
mo: si presentano presso la
cucina di un ente pubblico
due funzionari che si quali-
ficano come appartenenti
alla polizia annonaria, in-
viati da un pubblico mini-
stero in qualità di ufficiali
di polizia giudiziaria. Dopo
aver ispezionato i locali adi-
biti a magazzino, ordinano
l’apertura e lo smaltimento
nella rete fognaria del con-
tenuto di 2.000 bottiglie di
Coca-Cola e di altrettante
di birra, ritenendole insudi-
ciate. In base alle norme vi-
genti, forse con eccessivo

scrupolo, avevano affretta-
tamente ritenuto che quel-
la fosse l’unica via da se-
guire. Quanti e quali sono,
in effetti, gli organismi uf-
ficiali deputati al controllo
degli alimenti, e quali sono
le competenze specifiche?
Facciamo chiarezza.

A proposito 
di leggi

La direttiva del Consiglio
89/397/CEE, recepita nel-
l’ordinamento nazionale
con il D.Lgs. n. 123 del 3
marzo 1993, ha armonizza-
to le attività di controllo uf-
ficiale sui prodotti alimen-
tari che vengono effettuate
nei paesi dell’Unione Euro-
pea. Va sottolineato che con
l’entrata in vigore dei rego-

Una miriade di organismi coinvolti,
con sovrapposizione di funzioni 
e poteri. Ciononostante, risultati 
poco rassicuranti
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lamenti comunitari che co-
stituiscono il cosiddetto
“pacchetto igiene”, tale di-
rettiva è stata abrogata e
sostituita dal regolamento
CE n. 882/04 relativo ai
controlli ufficiali intesi a
verificare la conformità alla
normativa in materia di
mangimi e di alimenti, e al-
le norme sulla salute e sul
benessere animale.
Il controllo ufficiale degli
alimenti e delle bevande de-
ve verificare e garantire la
conformità dei prodotti in
questione alle disposizioni
dirette a prevenire i rischi
per la salute pubblica, e
proteggere gli interessi dei
consumatori. Il controllo
riguarda sia i prodotti ita-
liani comunque destinati
ad essere commercializzati
sul territorio nazionale, sia
quelli esportati in un altro
Stato dell'Unione Europea
oppure in uno stato terzo.
L’ attività di prevenzione e
repressione delle frodi agro-
alimentari in Italia è de-
mandata a numerosi organi
ufficiali di controllo che
mirano a garantire la genui-
nità e la sicurezza dei pro-
dotti e ad assicurare la leal-
tà degli scambi commercia-
li e della concorrenza nel
rispetto della normativa vi-
gente.

Enti e organismi
coinvolti

I principali organismi inca-
ricati dei controlli ufficiali
fanno capo sostanzialmente
al ministero della Salute, al
ministero delle Politiche A-
gricole e Forestali, al mini-
stero dell’Economia e delle
Finanze, alle Regioni e Pro-
vince autonome ed ai Co-
muni. In sintesi, i controlli
sugli alimenti sono in parte
di competenza statale, in
parte delegati agli enti in-
termedi (Regioni e Provin-

cie) e per ultimo, in carico
ai Comuni. Come vedremo
di seguito, alcuni di questi
compiti svolti dalle ammi-
nistrazioni dello Stato si so-
vrappongono.
Esaminiamo, in primo luo-
go, gli organismi che fanno
capo al ministero della Sa-
lute, cominciando dal Di-
partimento degli Alimenti,
Nutrizione, Sanità Pubblica
e Veterinaria, le cui compe-
tenze riguardano la pro-
grammazione, il coordina-

mento e l’indirizzo delle a-
zioni di spettanza statale,
anche derivanti da obblighi
comunitari, da esercitarsi
su tutta la filiera alimenta-
re a tutela dell’igiene e del-
la salute, sia umana che a-
nimale. 
L’Istituto Superiore della
Sanità ha invece funzioni e
compiti tecnico-scientifici e
di coordinamento tecnico

in materia sanitaria; di atti-
vità di ricerca, sperimenta-
zione e controllo e di forma-
zione per quanto concerne
la salute pubblica. 
Svolge inoltre, attività di re-
visione d’analisi per conto
dell’ amministrazione sani-
taria.
Dipendono sempre dal mi-
nistero della Salute, gli uffi-
ci periferici di Sanità Marit-
tima ed Aerea e gli Uffici di
Confine terrestre che vigila-
no sulle importazione di

merci, specie di origine ve-
getale, destinate all’ alimen-
tazione umana ed animale;
su animali e prodotti di ori-
gine animale provenienti da
paesi terzi; sul rilascio di
autorizzazioni sanitarie per
l’esercizio di stabilimenti di
produzione, preparazione,
confezionamento e deposito
all’ingrosso di prodotti ali-
mentari; esercitano vigilan-

za sull’igiene degli alimenti
in generale e sul personale
addetto alla preparazione,
manipolazione e vendita di
sostanze destinate all’ali-
mentazione umana. Per
l’attività analitica, questi
uffici si avvalgono dei labo-
ratori pubblici che effet-
tuano accertamenti uffi-
ciali sui prodotti alimenta-
ri. Un altro organismo fa-
cente parte del suddetto
ministero è il P.I.F. (Posti di
Ispezione Frontaliera): sono

uffici veterinari periferici
del ministero della Salute,
riconosciuti ed abilitati,
secondo procedure comuni-
tarie, ad effettuare i control-
li veterinari su animali vivi
e prodotti di origine anima-
le provenienti da paesi terzi.
L'attività dei P.I.F. viene
svolta presso i principali
confini stradali, ferroviari,
aeroportuali e portuali. 
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Alcuni uffici veterinari pe-
riferici risultano essere
contemporaneamente po-
sti di ispezione frontalieri
portuale e aeroportuale op-
pure stradale e ferroviari. 
Ma non finisce qui: infatti,
troviamo gli uffici veterina-
ri per gli adempimenti co-
munitari, che effettuano
controlli sugli animali e
sulle derrate alimentari di
origine animale di prove-
nienza comunitaria, con de-
terminazione delle percen-

tuali di controllo a seconda
del tipo della merce e del
luogo d’origine; sull’appli-
cazione dei provvedimenti
restrittivi adottati in mate-
ria dal ministero (in colla-
borazione con le A.S.L.); la
verifica dell’ uniformità del-
le attività di controllo effet-
tuate dai servizi veterinari
delle A.S.L. (in collaborazio-
ne con le Regioni).

Noti e meno noti

Passiamo adesso agli orga-
nismi più conosciuti, cioè
ai N.A.S. (Nuclei Antisofi-
sticazioni e Sanità dell'Ar-
ma dei Carabinieri). Carat-
teristica fondamentale del
reparto è la dipendenza
funzionale dal ministero
della Salute, in virtù della
quale i militari hanno - per
decreto - i poteri degli i-
spettori sanitari, che ne le-
gittimano l'operato, nel-
l'arco diurno e notturno, in
tutti quei luoghi ove c’è
produzione, somministra-
zione, deposito o vendita di
prodotti destinati all'ali-
mentazione umana.
Rientrano ancora nelle loro
competenze, in aggiunta a
quelle anzidette, i controlli
su produzione e vendita di
specialità medicinali ad uso
umano e veterinario (com-
presi gli omeopatici), di vac-
cini, virus, sieri, prodotti
cosmetici e di erboristeria; i
controlli in tema di igiene e
sanità pubblica, e funzioni
di polizia veterinaria.
Passiamo adesso alle com-
petenze che il ministero
dell’Economia e delle Fi-
nanze ha nel campo dei
controlli sugli alimenti, e
che esercita attraverso l’A-
genzia delle Dogane, orga-
nismo che ha, tra i vari
compiti, anche quello di
monitorare le merci in en-
trata e uscita dal territorio,
nonché di tenere rapporti
con l’OLAF per la comuni-
cazione dei casi di irregola-
rità sui settori inerenti alle
restituzioni all’ esportazio-
ne. Nell’ ambito dell’Agen-
zia, operano gli uffici tecni-
ci di finanza U.T.F., ai quali
sono demandati atti di vigi-
lanza, accertamenti e verifi-
che tecnico-amministrati-
ve, ed i laboratori chimici
delle Dogane, che espletano
controlli analitici per conto
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della Pubblica Amministra-
zione sulla natura e sulle
caratteristiche delle merci
sia nazionali che d’importa-
zione, concorrendo alla re-
pressione delle frodi anche
in campo agroalimentare.
Passiamo ora ad altri orga-
nismi che dipendono dal
ministero delle Politiche
Agricole, come l’Ispettora-
to Centrale per il Controllo
della Qualità dei Prodotti
Agroalimentari (ex Repres-
sione Frodi), che si occupa
di prevenzione e repressio-
ne (anche mediante l’eserci-
zio di funzioni di polizia
giudiziaria), delle frodi nel
comparto agroalimentare;
della tutela dei consumatori
e dei produttori onesti, me-
diante controlli articolati
lungo tutta la filiera, diretti
ad accertare la qualità mer-
ceologica e la genuinità dei
prodotti agroalimentari (vi-
tivinicoli, oli e grassi, lattie-
ro-caseari, cereali e deriva-
ti, conserve vegetali, mie-
le, agrumi) e dei mezzi tec-
nici di produzione agricola
(mangimi, sementi, ferti-
lizzanti e prodotti fitosani-
tari). Effettua, inoltre, vigi-
lanza sui vini VQPRD, sui
prodotti a DOP, IGP ed
STG, di cui ai Regg. CEE
509/06 e 510/06, e sui Con-
sorzi di tutela autorizzati.
Quest’ultimi, a loro volta,
effettuano azione di tutela e
vigilanza sulle denomina-
zioni di origine per cui sono
stati riconosciuti. L’I.C.Q. è
dotato di propri laboratori a
livello nazionale. Per garan-
tire una maggiore attività di
controllo sui finanziamenti
comunitari nel settore agro-
alimentare, nel 1985 è stata
istituita l’Agecontrol SPA,
che per conto del minstero
delle politiche Agricole e
dell’Agenzia di Erogazioni
in Agricoltura (AGEA), ef-
fettua verifiche istruttorie,
gestisce procedure autoriz-

zative e vigila sugli enti de-
legati all’istruttori delle pra-
tiche di finaziamenti comu-
nitari in agricoltura. Inoltre,
in concorrenza con le Re-
gioni, effettua nel settore
ortofrutticolo controlli di
qualità sui prodotti freschi,
sia nel mercato interno che
per i prodotti destinati all’e-
sportazione. L’Agecontrol
effettua anche monitorag-
gio sul burro agevolato (co-
siddetto burro CE) destinato
a pasticcerie, cremerie, gela-
terie, etc. e sulla trasforma-

zione degli agrumi del ta-
bacco e dello zucchero. 
Anche la Direzione Gene-
rale della Pesca fa parte del
ministero delle Politiche
Agricole: le Capitanerie di
porto espletano sul territo-
rio italiano controlli sulle
merci e sulle derrate prove-
nienti da altri paesi (soprat-
tutto extracomunitari). In
più hanno compiti di con-
trollo sulla pesca maritti-
ma. A tale fine, il comando
generale è l’autorità respon-
sabile del Centro Nazionale
di Controllo Pesca, e le Ca-

pitanerie effettuano i con-
trolli previsti dalla normati-
va nazionale e comunitaria
sull’intera filiera di pesca
(dai porti sino alla pescheria
sotto casa).
Fa parte sempre di suddet-
to ministero, il Corpo Fore-
stale dello Stato, che con-
tribuisce alla sicurezza a-
groalimentare del cittadi-
no, effettuando controlli
sulla qualità dei prodotti. 
Tra le funzioni riconosciu-
tegli dalla legge di riordino
del 2004, rientrano i con-

trolli per il rispetto della
normativa comunitaria a-
groforestale e ambientale, e
le attività per garantire la
sicurezza alimentare del
consumatore e la biosicu-
rezza in genere. 
I controlli si concentrano
soprattutto sul settore zoo-
tecnico, sul monitoraggio
delle produzioni agroali-
mentari certificate (D.O.P.,
I.G.P., S.T.G., etc), sulla ve-
rifica della corretta appli-
cazione delle norme riguar-
danti il sostegno di tecni-
che agricole eco-compati-

bili, nonché sul settore viti-
vinicolo. Le attività di con-
trollo sono coordinate a li-
vello centrale dalla Divisio-
ne 2^ Polizia Agroalimenta-
re che, tra l’altro, cura in
materia i rapporti e il coor-
dinamento con gli altri or-
gani di controllo. 
La struttura di controllo del
Corpo Forestale dello Stato
è presente su tutto il territo-
rio nazionale.
Oltre ai nuclei operativi
periferici, è stato istituito,
presso il “Servizio di Polizia
Agroalimentare”, il Nucleo
Agroalimentare e Forestale
(NAF), una struttura opera-
tiva centrale altamente spe-
cializzata nel contrasto alla
criminalità che opera nel
comparto agroalimentare.
Il Comando Carabinieri Po-
litiche Agricole è posto alle
dipendenze funzionali del
ministro delle Politiche A-
gricole e Forestali ed eserci-
ta poteri ispettivi devoluti a
quel dicastero, e svolge con-
trolli straordinari sulla ero-
gazione e percepimento di
aiuti comunitari nel settore
agroalimentare e della pesca
ed acquacoltura; sulle ope-
razioni di ritiro e vendita di
prodotti agroalimentari, ivi
compresi gli aiuti a paesi in
via di sviluppo e indigenti.
Esercita, inoltre, controlli
specifici sull’applicazione
di regolamenti comunitari.
Nello svolgimento di tali
compiti, il reparto può effet-
tuare accessi ed ispezioni
amministrativi, avvalendo-
si dei poteri previsti dalle
norme vigenti per l'eserci-
zio delle proprie attività
istituzionali.

Organi regionali
e locali

Cominciamo con alcuni e-
sempi di Agenzie regionali
che, tra i vari compiti dele-
gati, hanno anche quello di
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effettuare controlli sull’a-
groalimentare. 
Partiamo dal Nord:
- ARPA FVG (Agenzia regio-
nale protezione ambiente
del Friuli Venezia Giulia).
Per tutelare e promuovere
la qualità degli alimenti e
prevenire i rischi in questo
settore, l'ARPA FVG svolge
diverse attività di controllo,
tra le quali la ricerca di
OGM e le ispezioni sul caf-
fè. Inoltre, effettua anche
campionamenti degli ali-
menti nell'ambito del pro-
gramma di monitoraggio
della radioattività ambien-
tale.
- APPA (Agenzia provinciale
per la protezione dell’am-
biente) della Provincia Au-
tonoma di Trento. Ha al suo
interno il settore Laborato-
rio e Controlli, che effettua
il monitoraggio ufficiale
degli alimenti e delle bevan-
de in base al Piano di sicu-
rezza alimentare concorda-
to con l’Azienda Provincia-
le per i Servizi Sanitari. Il
Reparto Alimenti ed il Re-
parto Bevande controllano
anche diversi tipi di matrici
alimentari ed effettuano
analisi orientate alla verifi-
ca della composizione mer-
ceologica, dello stato di
conservazione, della corret-
ta tecnologia di produzione,
della presenza di microin-
quinanti organici ed inorga-
nici, ed infine, della idonei-
tà dell’impiego degli additi-
vi e coadiuvanti alimentari.
- ARPA Piemonte. Effettua
l'analisi chimica e micro-
biologica dei campioni pre-
levati dai Dipartimenti di
Prevenzione delle ASL e da
altri organismi di controllo
ufficiale degli alimenti
(NAS, Guardia di Finanza,
etc.), contribuendo a tutela-
re la salute dei consumato-
ri.
La principale funzione del-
l'analisi è il controllo dei

prodotti alimentari in com-
mercio, in relazione alla
conformità della etichetta-
tura, alla qualità igienica,
alla radioattività residua ed
alla presenza di sostanze
pericolose, di residui di pro-
dotti fitosanitari e di se-
quenze geneticamente mo-
dificate (OGM).
- ARPA Emilia Romagna. Ef-
fettua sugli alimenti ricer-

che di contaminanti chimi-
ci, di microrganismi indica-
tori e patogeni e di OGM.
- ARPA Toscana. Ha compe-
tenze in materia di control-
lo dei prodotti alimentari e
delle bevande, attraverso i
propri dipartimenti, effet-
tuando: il controllo ufficiale
dei prodotti alimentari e
delle bevande, il controllo
dei residui di prodotti fito-
sanitari negli alimenti, la ri-
cerca delle diossine in ma-
trici alimentari, la rilevazio-
ne della radioattività negli
alimenti. Ha un comitato di

assaggio per il controllo di
qualità dell'olio di oliva.
- Chiudiamo con la Sicilia,
che ha costituito una pro-
pria Agenzia per la Sicurez-
za Alimentare e il Controllo
degli Alimenti (A.S.C.A).
Altri compiti di competen-
za regionale e/o di enti loca-
li sono quelli di program-
mazione, indirizzo, coordi-
namento e controllo dell’at-

tività dei servizi e presidi
delle Asl che operano nel
campo dell’igiene alimenta-
re. A livello regionale, il
coordinamento è affidato a-
gli Assessorati alla sanità,
mentre le funzioni di con-
trollo sulle attività di pro-
duzione, commercio e som-
ministrazione degli alimen-
ti e delle bevande competo-
no prevalentemente ai Co-
muni, che le esercitano at-
traverso le Asl.
All’interno delle A.S.L. ope-
rano, tra l’altro, il S.I.A.N. e
i Servizi Veterinari.

Il S.I.A.N. (Servizio Igiene
degli Alimenti e della Nu-
trizione) ha tra i suoi com-
piti, all’interno del diparti-
mento di Prevenzione del-
l’Azienda sanitaria regiona-
le, quello di tutelare la salu-
te della popolazione, attra-
verso la prevenzione dei ri-
schi legati all’alimentazio-
ne. Si occupa di igiene degli
alimenti, con il compito di

vigilare sull’attività dei cen-
tri di produzione, commer-
cializzazione e sommini-
strazione alimenti, depositi
e mezzi di trasporto; verifi-
ca le D.I.A. presentate degli
operatori dei servizi alimen-
tari (O.S.A.). 
Rientrano ancora tra le
competenze, il controllo
dell’attività di vendita su
aree pubbliche, la verifica
della corretta applicazione
della normativa sull’auto-
controllo (HACCP – Reg.
CEE 852/04), il controllo uf-
ficiale dei prodotti alimen-
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tari e delle acque; l’effettua-
zione di corsi di formazione
per rilascio di certificati di
abilitazione alla vendita di
prodotti fitosanitari e relati-
vi coadiuvanti; le gestione
“allerta”, esposti relativi al-
l’igiene e salubrità degli
alimenti e la gestione delle
segnalazioni di malattie a
trasmissione alimentare
(indagini epidemiologiche,
sopralluoghi, campiona-
menti). Oltre al settore I-
giene degli Alimenti, all’in-
terno del S.I.A.N. opera il
settore Igiene della Nutri-
zione, con il compito di for-
mulare pareri relativi a me-
nu della ristorazione collet-
tiva, pareri relativi a capito-
lati d’appalto, sorveglianza
nutrizionale ed educazione
nutrizionale.
Sempre nell’ambito delle
A.S.L., operano i Servizi Ve-
terinari, che si occupano
dell’ispezione e controllo
delle derrate di origine ali-
mentare, tra cui l’ispezione
e controllo della filiera di
produzione delle carni fre-
sche ottenute da animali da
reddito (rispetto del benes-
sere animale durante l’ab-
battimento, visita antemor-
tem, igiene della macella-
zione, ispezione postmacel-
lazione, giudizio ispettivo e
destinazione delle carni).
Vigilano e controllano gli
stabilimenti con riconosci-
mento regionale e comuni-
tario di tutta la filiera pro-
duttiva degli alimenti di
origine animale (seziona-
mento, deposito, lavorazio-
ne, conservazione, trasporto
delle carni e dei prodotti di
origine animale); gli eserci-
zi, spacci, supermercati, ri-
storazione collettiva, vendi-
ta ambulante, sagre, mani-
festazioni gastronomiche
(per quanto di competenza
veterinaria); gli stabilimenti
di produzione mirati alla
corretta applicazione dei

piani di autocontrollo a-
ziendali; le partite di ali-
menti di origine animale
provenienti da scambi CEE
e paesi terzi. Inoltre, si oc-
cupano di gestione ed ag-
giornamento dell’anagrafe
degli impianti produttivi e
commerciali. E ancora, di
controllare e vigilare sulla
distribuzione e sull’impiego
del farmaco veterinario, an-
che attraverso i programmi
per la ricerca dei residui,
con particolare riguardo ai
trattamenti illeciti o impro-
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legge Regionale 35/88 Carni
Certificate). Gestiscono an-
che la documentazione epi-
demiologica relativa ai ri-
schi ambientali di natura
biologica, chimica e fisica
derivanti dall’attività zoo-
tecnica e dall’industria di
trasformazione dei prodotti
di origine animale, a tutela
dell’allevamento dai rischi
di natura ambientale.
Gli ispettori annonari di-
pendenti dall’Assessorato
all’Annona dei Comuni,
svolgono controlli di tipo
metrologico (temperatura
di frigo-conservazione), sui
prezzi e sull’etichettatura
dei prodotti alimentari.

Tanti addetti,
poca sicurezza

A conclusione della disami-
na dei vari organi di control-
lo non ci resta che sottoli-
neare l’anomalia tutta ita-
liana rappresentata dalla
nutrita pletora di enti ope-
rativi nello stesso ambito e
con mansioni spesso simili.
Considerato il loro numero,
la sicurezza alimentare do-
vrebbe essere garantita al
100%: purtroppo, i fatti ci
dicono il contrario. 
Probabilmente, malgrado il
dispiegamento di forze e
mezzi, qualcosa non funzio-
na. D’altra parte, come pos-
sono tanti organismi coor-
dinarsi in una rete di comu-
nicazione efficace, postoche
questo - che a noi pare indi-
spensabile - sia in effetti ri-
tenuto una logica necessa-
ria. Una domanda ancora
viene spontanea: negli altri
Stati dell’UE o negli USA
(un Paese quest’ultimo no-
toriamente attento ai pro-
blemi della sicurezza ali-
mentare), il sistema dei
controlli funziona allo stes-
so modo? Ce ne occupere-
mo in un prossimo articolo.

Corrado Giannone 

pri, sul latte e sulle produ-
zioni lattiero-casearie, sulla
produzione e commercio
degli alimenti destinati agli
animali e sulla produzione
animale, sul trasporto degli
animali e sullo smaltimen-
to dei rifiuti di origine ani-
male (per quanto di compe-
tenza); sull’igienicità delle
strutture, del benessere ani-
male, delle tecniche di alle-
vamento e delle produzioni,
anche ai fini della promo-
zione della qualità dei pro-
dotti di origine animale (es.

Ristorando

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Dipendono dal MINISTERO DELLA SALUTE:
- Dipartimento degli Alimenti, Nutrizione e 
Sanità  Pubblica e Veterinaria                                  
- Istituto Superiore della Sanità
- Uffici periferici di Sanità Marittima ed Aerea
- Uffici di Confine terrestre
- P.I.F. (Posti di Ispezione Frontaliera)
- Uffici veterinari per gli adempimenti 
comunitari
- N.A.S. (Nuclei Antisofisticazioni 
e Sanità dell’Arma dei Carabinieri)

Dipendono dal MINISTERO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE:

- Agenzia delle Dogane
Dipendono dal MINISTERO 
DELLE POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI:

- Ispettorato Centrale per il Controllo 
della Qualità dei Prodotti Agroalimentari
- Agecontrol SPA 
- Direzione generale della Pesca
- Capitanerie di porto
- Corpo forestale dello Stato
- Nucleo Agroalimentare e Forestale (NAF)
- Comando Carabinieri Politiche Agricole

ORGANI REGIONALI E LOCALI:
- ARPA FVG (Agenzia regionale protezione 
ambiente del Friuli Venezia Giulia)
- APPA (Agenzia provinciale per la protezione 
dell’ambiente) 
- ARPA Piemonte
- ARPA Emilia Romagna
- ARPA Toscana
- A.S.C.A. Agenzia per la Sicurezza Alimentare 
e il Controllo degli Alimenti
- S.I.A.N. (Servizio Igiene degli Alimenti e della 
Nutrizione)
- Servizi Veterinari
- Ispettorati annonari

LA BABELE DEI CONTROLLI


